


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE

Importo presunto dei Lavori: 571´206,22 euro
Numero imprese in cantiere: 4 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 1191 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 247

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIA ENRICO FERMI 22
CAP: 25087
Città: SALO' (BS)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: GARDA UNO SPA

nella Persona di:
Nome e Cognome: MASSIMILIANO FAINI
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: VIA BARBIERI 20
CAP: 25080
Città: PADENGHE SUL GARDA (BS)
Telefono / Fax: 0309995401     0309995420
Partita IVA: 00726790983
Codice Fiscale: 87007530170
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: ERICA BETTONI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIA ITALO BARBIERI 20
CAP: 25080
Città: PADENGHE SUL GARDA (BS)
Telefono / Fax: 0309995401     0309995460
Indirizzo e-mail: erica.bettoni@gardauno.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: CARLO FORONCELLI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIA ITALO BARBIERI 20
CAP: 25080
Città: PADENGHE SUL GARDA  (BS)
Telefono / Fax: 0309995401     0309995460
Indirizzo e-mail: carlo.foroncelli@gardauno.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: MASSIMILIANO FAINI
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: VIA BARBIERI 20
CAP: 25080
Città: PADENGHE SUL GARDA (BS)
Telefono / Fax: 0309995401

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: CARLO FORONCELLI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIA BARBIERI 20
CAP: 25080
Città: PADENGHE SUL GARDA (BS)
Telefono / Fax: 0309995401     0309995458
Indirizzo e-mail: carlo.foroncelli@gardauno.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: CARLO FORONCELLI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIA BARBIERI 20
CAP: 25080
Città: PADENGHE SUL GARDA (BS)
Telefono / Fax: 0309995401     0309995458
Indirizzo e-mail: carlo.foroncelli@gardauno.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

- IMPRESA EDILE
- ELETTRICISTA
- IDRAULICO
- FABBRO
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

BETTONI ERICA

Direttore dei Lavori

FORONCELLI CARLO

IMPRESE

RdL

FAINI MASSIMILIANO

CSP

FORONCELLI CARLO

CSE

FORONCELLI CARLO

COMMITTENTE

GARDA UNO SPA

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.   6



DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Salo' tel. 0365440400

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di Bresciatel. 03037441

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Salò tel. 036540333

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Gavardo tel. 0365378400

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti  attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali  di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.   7



 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'AREA OGGETTO DI INTERVENTO E' SITUATA NEI PRESSI DELLA ZONA
ARTIGIANALE/INDUSTRIALE DEL COMUNE DI SALO', IN FREGIO AL CONFINE CON IL
TERRITORIO DEL COMUNE DI PUEGNAGO DEL GARDA.
L'ANDAMENTO DEL TERRENO DEL CONTESTO E' PRESSOCHE' PIANEGGIANTE, CON PICCOLE
SCARPATE CHE SI TROVANO LUNGO IL RIO (TUTELATO DAL RIM), CHE INDICA IL CONFINE TRA
I COMUNI SOPRACITATI.
NEI PRESSI SI TROVANO AREE URBANIZZATE CON CAPANNONI ARTIGIANALI/INDUSTRIALI E
VIE PUBBLICHE DI DIMENSIONI ADEGUATE PER IL PASSAGGIO DEI MEZZI PESANTI.
COME SI PUO VEDERE DALLA MAPPA LA ZONA E' RAGGIUNGIBILE PERCORRENDO LA SP 572
DA TORMINI VS DESENZANO IN LOCALITA' CUNETTONE.
DA OSSERVARE IL RILEVANTE TRAFFICO VEICOLARE DEGLI AUTOCARRI E DEI MEZZI STRADALI
CHE TRANSITANO  VS IL CENTRO DI RACCOLTA.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area di intervento è localizzata in Località Cunettone, nel Comune di Salò a Sud del suo
territorio, nell’Area Artigianale esistente al confine con il Comune di Puegnago; ricade
all’interno dell’NCTR, foglio n. 9 mappali nn. 10875, 1365 e le quote di sedime dell’area
variano da circa quota 148,00m. a circa quota 150,00 S.L.M.
L’intervento di adeguamento e riqualificazione che si intende realizzare è da iscriversi alla
categoria di opere di ristrutturazione su tipologie di impianti pubblici a carattere areale, e
nello specifico, nell’adeguamento del Centro di Raccolta destinata al conferimento da parte
degli utenti e della raccolta dei rifiuti differenziati, che derivano dalla raccolta porta a porta
sull’intero territorio comunale. I lavori di adeguamento prevedono un diverso assetto
organizzativo dello spazio esistente con l’individuazione di precisi percorsi di fruizione,
intorno ad un nucleo centrale ribassato e attrezzato di speciali container per il conferimento
differenziato dei materiali.
Così come la sistemazione di un area sterrata da organizzare a stalli per container dedicati
alla sola raccolta sul territorio ed ad una piccola area rialzata per favorire il conferimento
delle speciali spazzatrici operanti sul territorio. Le strutture fuori terra, da ristrutturare e di
nuovo impianto, per garantire i necessari salti di quota per il conferimento dei materiali
differenziati, saranno realizzati in c.a. in continuità con quelli esistenti e da come si evince
dagli elaborati grafici allegati alla relazione, sono di modeste dimensioni.
L’intervento da attuarsi ha carattere permanente, e le strutture a farsi sono del tipo fisso, la
funzione finale di tale impianto è quella di garantire una gestione della raccolta differenziata
dei rifiuti sul territorio.
L’area di intervento è individuata dal P.G.T. vigente come “Area per Servizi Pubblici o di
Interesse Pubblico” vedi art. 19 lett q) delle N.T.A. del P.d.R. (Piano delle Regole), e più nel
dettaglio si rimanda al Piano dei Servizi, normato dall’art. 24.1 delle relative N.T.A., che
individua l’area in zona SP09 “ Impianti Urbanizzativi”, punto e) Attrezzature Tecnologiche.

Il progetto prevede l’adeguamento dell’attuale Centro di Raccolta esistente, attraverso
mirate opere che permettono un utilizzo dell’area in modo più efficiente ed efficace, sia da
parte degli utenti che dagli operatori che svolgono attività sul territorio.
Nello specifico si eseguiranno:

1) opere di demolizione e ricostruzione di muri in c.a. degli stalli esistenti;
2) opere di demolizione e ricostruzione di rampe carraie per localizzarle in luogo più

favorevole all’utilizzo ed alla fruizione dell’impianto;
3) rifacimento delle caldane di pavimentazione e delle relative pendenze per il normale

deflusso delle acque meteoriche;
4) integrazione ed adeguamento degli impianti di trattamento esistenti delle acque di

prima e seconda pioggia, esteso anche al nuovo sedime di ampliamento
dell’impianto;

5) Posizionamento di un’altra pesa, in aggiunta ed in adeguamento di quella esistente,
per migliorare l’accessibilità ed i tempi di attesa dei fruitori in ingresso ed in uscita
dal Centro di Raccolta;

6) E’ previsto di adeguare ed ampliare il Centro di Raccolta su di una area oggi sterrata,
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quale area destinata esclusivamente alle attività di raccolta sul territorio, separando i
flussi di fruizione tra addetti alla raccolta e l’utenza. Questa soluzione consente poi di
migliorare le condizioni di sicurezza dell’impianto visto l’accresciuto utilizzo dello
stesso con l’introduzione della modalità di raccolta sul territorio del cosiddetto
“porta a porta”;

7) Nell’area di ampliamento è prevista la realizzazione di una piccola area rialzata per
permettere il conferimento da parte di particolari mezzi “spazzatrici” operanti sul
territorio in container dedicati;

8) Sono previste altresì opere integrative e migliorative di mitigazione visiva lungo tutto
il confine Sud-Ovest, a confine con le altre aree edificate dai capannoni artigianali.
L’opera consiste nella realizzazione di una ampia aiuola lungo tutto il confine per la
messa a dimora di essenze vegetali autoctone con riferimento a quelle già esistenti
nell’intorno, con particolare riferimento ad olivi, cipressi, roseti ed altro, in modo tale
da restituire  un unicum percettivo.

9) Le nuove pavimentazioni in cls nell’area di ampliamento saranno trattate attraverso
pigmenti nella gamma delle terre.

10) Le tinteggiature di eventuali altre superfici comprenderanno la gamma delle
colorazioni pastello e delle terre e in modo concordato con possibili suggerimenti da
parte degli esperti locali e/o di eventuale piano colori che dovesse nelle more
intervenire, per le finiture superficiali.

Nelle allegate tavole di "Revisione Marzo 2017", pur confermando le scelte
architettoniche e logistiche sopra descritte, si sono riviste la posizione e geometria
dell'area di cui al punto 7) in modo tale che la stessa rispetti la fascia di tutela del Retico
Idrico Minore (R.I.M.).

Rispetto alla soluzione precedentemente presentata, la "Piattaforma di sosta per mezzi
addetti alla pulizia stradale e area di lavaggio", con annesse "Aree stalli riservate ai
trasportatori" è stata ruotata e allineata perpendicolarmente all'asse longitudinale del
centro di raccolta.
E stata, inoltre ridimensionata al fine di consentire da un lato la movimentazione dei
cassoni compattatori e dell'altro per rispettare appunto la distanza definita dalle norme
di inedificabilità nelle fasce R.I.M.

Come evidenziato nella tavola allegata a l PSC, l'intervento verrà effettuato in due fasi:
- prima fase:
- compartimentazione dell'area interessata dall'intervento della prima fase;
- demolizione dei cordoli esistenti;
- scavi per l'esecuzione delle vasche di trattamento delle acque di prima pioggia e di lavaggio
dei mezzi e delle aree di stoccaggio;
- realizzazione della nuova rampa per accesso zona a quota superiore;
- realizzazione pavimentazione nuovo piazzale e creazione nuovi stalli;
- seconda fase:
- chiusura totale del centro di raccolta agli utenti;
- demolizione rampa esistente;
- formazione nuovi muri di contenimento per nuovi stalli;
- realizzazione nuova pesa.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno
del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita
almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive,
legati alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del
terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e
le misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere
(ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul
cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali
dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove
dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno.
Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto
"Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Alvei fluviali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alvei fluviali , ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste
per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi
parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Condutture sotterranee
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici  in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con i l  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tali  reti  al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i  rischi conseguenti.
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Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Falde
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Falde: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e
geologicamente onde ottenere informazioni util i  a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si  opera al fine di
prevenire i l  recapito in cantiere del deflusso di eventuali  acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali
di captazione e deflusso ed attrezzare i l  cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Fossati
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fossati: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di fossati i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Insediamenti produttivi
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Insediamenti produttivi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Viabilità stradale nei pressi di insediamenti produttivi. Per i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere
evitati con l 'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere
posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di
delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa
visibil ità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Strade
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Insediamenti produttivi
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

si denotano nell'andamento del profilo del terreno, dei dislivelli delle quote anche di
progetto in alcuni punti di circa ml 2.00.
nei pressi di del rio, insiste come di consueto una scarpata che rappresenta il ciglio naturale
del fossato.
queste scarpate sono alberate con essenze ad alto fusto.
per le norme imposte dai regolamenti e dal reticolo idrico minore si  prescrive l'osservanza
delle distanze che identificano la porzione di area inedificabile e che scongiurano i rischi
dovuti a tale inadempienza, a favore della sicurezza.

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.  20



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di
pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del
cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008
tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere,
l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le
segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di
qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008
(Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
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Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti  dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
2) Radiazioni ottiche naturali;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i  Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si  ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici  ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale
da evitare contatti  accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure util izzando idonee reti indicatrici  posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabil i , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei servizi
accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche previste
per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati  idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Viabilità principale di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti  devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabil i . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabil ità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Acqua non potabile.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Caduta con dislivello.

Pericolo generico.

Sostanze nocive o irritanti.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.
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Protezione obbligatoria dell 'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli  occhi.

Pronto soccorso.

Telefono per salvataggio pronto soccorso.

Estintore.

Impianti elettrici  sotto tensione
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E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi

Deposito attrezzature

Stoccaggio rifiuti
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
DEMOLIZIONI

Demolizione eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici

RIMOZIONI
Rimozione di impianti

Rimozione di impianti
Rimozione di opere in ferro

Rimozione di ringhiere e parapetti
Rimozione di pavimenti

Rimozione di pavimento in battuto
Rimozione di sottofondi

Rimozione di massetto

DEMOLIZIONI (fase)

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase)
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si  prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Caduta dall 'alto Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Escavatore con martello demolitore;
5) Attrezzi manuali;
6) Centralina idraulica a motore;
7) Cesoie pneumatiche;
8) Compressore con motore endotermico;
9) Martello demolitore pneumatico;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Punture,
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall 'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei
carichi; Vibrazioni.

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (sottofase)
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si
prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Escavatore con martello demolitore;
5) Attrezzi manuali;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Martello demolitore pneumatico;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Punture,
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

RIMOZIONI (fase)

Rimozione di impianti (sottofase)

Rimozione di impianti (sottofase)
Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di opere in ferro (sottofase)

Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase)
Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

Rumore R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Ponteggio metall ico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di pavimenti (sottofase)

Rimozione di pavimento in battuto (sottofase)
Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in battuto
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di sottofondi (sottofase)

Rimozione di massetto (sottofase)
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l 'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si
prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.
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POSA CONDUTTURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura fognaria
Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Posa di conduttura fognaria (fase)
Posa di conduttura fognaria, con incastro a bicchiere e guarnizione di tenuta in gomma sintetica incorporata, in
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali  e
attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
Posa di pozzetti  di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.  34



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)
Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (sottofase)
Scotico di terreno vegetale dall 'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima di
sessanta centimetri) ed accantonamento del terreno per successivo riutil izzo per opere a verde in loco (o in cantieri
nelle vicinanze).

LAVORATORI:
Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.  38



4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metall iche, di notevole dimensione,
presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Piantumazione e posa superfici verdi

Messa a dimora di piante
Formazione di tappeto erboso

IMPIANTI
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato
Installazione sistema di trattamento acque meteoriche
Realizzazione di impianto elettrico

Piantumazione e posa superfici verdi (fase)

Messa a dimora di piante (sottofase)
Messa a dimora di piante ottenuta mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del
terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
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2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello.

Formazione di tappeto erboso (sottofase)
Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo
del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

IMPIANTI (fase)

Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato (sottofase)
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato, tramite posa di condutture, e pezzi speciali  in materie
plastiche (giunti a manicotto), irrigatori a scomparsa e programmatore elettronico per l 'automazione dell 'impianto,
in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore mini;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Installazione sistema di trattamento acque meteoriche (sottofase)
Installazione di sistema di trattamento delle acque meteoriche provenienti da piazzali  esterni carrabil i , per ridurre il
picco inquinante trattenendo e filtrando la prima parte dell’evento meteorico (acque di prima pioggia), tramite
posa in scavo precedentemente eseguito, con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche, collegamento al sistema
fognario e rinterro.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di sistema di trattamento delle acque meteoriche
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di sistema di trattamento delle acque meteoriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi;  f) maschera antipolvere;  g) otoprotettori.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)
Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa sostegni

Posa di pali per pubblica illuminazione
Apparecchi illuminanti

Montaggio di apparecchi illuminanti

Posa sostegni (fase)

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)
Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e
la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni.

Apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase)
Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per impianto di pubblica i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

LAVORI MOVIMENTO TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Protezione degli scavi

Protezione delle pareti di scavo
Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a mano

Scavi a sezione ristretta
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Scavo a sezione ristretta
Scavi di sbancamento

Scavo di sbancamento
Scavi di splateamento

Scavo di splateamento
Scavi eseguiti a mano

Scavo eseguito a mano

Protezione degli scavi (fase)

Protezione delle pareti di scavo (sottofase)
Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello.

Rinterri e rinfianchi (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello.

Scavi a sezione ristretta (fase)
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Scavo a sezione ristretta (sottofase)
Scavi a sezione ristretta, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi di sbancamento (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi di splateamento (fase)

Scavo di splateamento (sottofase)
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi eseguiti a mano (fase)
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Scavo eseguito a mano (sottofase)
Scavi eseguiti  a mano, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

LAVORI STRUTTURALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
CEMENTO ARMATO

Strutture in elevazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Strutture in fondazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

CEMENTO ARMATO (fase)

Strutture in elevazione in c.a. (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)
Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Strutture in fondazione in c.a. (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
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Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)
Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Strutture in c.a.

Inghisaggio ferri in elementi strutturali

Strutture in c.a. (fase)

Inghisaggio ferri in elementi strutturali (sottofase)
Inghisaggio ferri  in elementi strutturali  (travi, pilastri, setti  ecc...) previa accurata pulizia e lavaggio della superficie
interessata, perforazione e successiva sigil latura del ferro nel calcestruzzo con malta reoplastica antiritiro.

LAVORATORI:
Addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

OPERE COMPLEMENTARI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di segnaletica verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Pulizia di sede stradale
Posa di ringhiere e parapetti

Posa di segnaletica verticale (fase)
Posa di segnali  stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica verticale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,
eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia di sede stradale (fase)
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia di sede stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Posa di ringhiere e parapetti (fase)
Posa di ringhiere e parapetti.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di ringhiere e parapetti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Saldatrice elettrica;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SEDE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di rilevato stradale
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di rilevato stradale (fase)
Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.
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LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di fondazione stradale (fase)
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

SOLAI IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase)
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e
disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Argano a bandiera;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri  di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
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2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Rumore.

PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile (fase)
Realizzazione di pavimento controterra in calcestruzzo impermeabile, ottenuto mediante l 'util izzo di additivi
speciali, in combinazione con la predisposizione di opportuni sistemi di sigil latura dei giunti (tipo sigil lanti idrofil i ,
profil i  idroespandenti, ecc...).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera con pompa;
2) Attrezzi manuali;
3) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
4) Livellatrice ad elica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,
vapori

Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'util izzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di
parti di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando
accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o l inee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti
isolate degli  edifici  e senza alcun intervento di manodopera sul manufatto
compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono
essere effettuate util izzando ponti di servizio indipendenti dall 'opera da demolire.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa di
ringhiere e parapetti;
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria; Protezione delle pareti di scavo; Scavo a sezione ristretta; Scavo
di sbancamento; Scavo di splateamento; Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza
oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e
posa ferri  di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti  con
appositi  parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri  lungo il  bordo della costruzione si deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri  è necessario servirsi  degli  appositi
trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti,
ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture
reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o
protetti  su tutti  i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

e) Nelle lavorazioni: Inghisaggio ferri  in elementi strutturali;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi  deve essere in
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato
di manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta
non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta,
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa di conduttura

fognaria; Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali  del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri  di
armatura per le strutture in elevazione; Posa di ringhiere e parapetti;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa
ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che i l  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di massetto;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;
b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul
luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti
durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali  di
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato
XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o
mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di
lavoro appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui delle lavorazioni
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contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati
in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civili ;  c) i  dispositivi  di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Inghisaggio ferri  in elementi strutturali; Realizzazione
di segnaletica orizzontale; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato; Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l 'organizzazione
dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza
dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere
ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l
mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi
di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti  chimici pericolosi e dei rifiuti  che contengono
detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Montaggio di
apparecchi i l luminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in

calcestruzzo per le strutture in fondazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato
bituminoso i  lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del
materiale caldo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi
meccanici; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.

b) Nelle lavorazioni: Installazione sistema di trattamento acque meteoriche;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di scavo si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento di polveri e fibre,
irrorando periodicamente con acqua le superfici  di scavo ed i  percorsi dei mezzi meccanici.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabil ire l 'ampiezza della zona
di abbattimento (cioè la zona di caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di
pericolo, l 'addetto all 'abbattimento prima di effettuare i l  taglio valuta le
caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno
(pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti  i  lavoratori che lavorano nelle
vicinanze sono avvisati a voce, o con altri  sistemi, in modo che questi sospendano
le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato i l  pericolo. La zona di pericolo e di
abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall 'area di cantiere;
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione ristretta; Scavo di sbancamento; Scavo di splateamento;
Formazione di ri levato stradale; Formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale; Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,
sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza
la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata
in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già
completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la
posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel
punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto,
mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
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posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere
all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena
possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico
veicolare;  f) uti l izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Al legato I; D.M. 4 marzo 2013, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Installazione di impianto automatico di irrigazione

interrato;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi  degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi
meccanici; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in
battuto; Rimozione di massetto; Pozzetti  di ispezione e opere d'arte;
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Realizzazione della
viabil ità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall 'area di cantiere; Rinterro
di scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare
condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare
non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono
essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere
eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elevazione; Lavorazione e posa ferri  di armatura per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e
posa ferri  di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione di solaio
in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri  di armatura per
solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si  deve provvedere
alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Realizzazione di

impianto idrico del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni
ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura
o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche
prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo
possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi  di protezione individuale dalle
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle
istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano
operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere
limitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi
meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di massetto; Taglio di alberi ed
estirpazione delle ceppaie; Realizzazione di impianto elettrico; Protezione
delle pareti di scavo; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di
pavimento controterra in cls impermeabile;

Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Verniciatrice
segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Rullo compressore; Finitrice;
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Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Posa di
segnaletica verticale; Formazione di ri levato stradale; Formazione di fondazione stradale;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autocarro con gru; Autogru; Escavatore mini; Escavatore; Autocarro
con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a torre; Autocarro dumper; Autobetoniera con pompa;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; Formazione di tappeto erboso;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con
ordine dall 'alto verso i l  basso e devono essere condotti in maniera da non
pregiudicare la stabil ità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle
eventuali  adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla
verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione
delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabil ità dell 'opera durante le lavorazioni.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo di sbancamento; Scavo di splateamento; Scavo eseguito a
mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infi ltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali
depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi

meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi
meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di massetto; Taglio di alberi ed
estirpazione delle ceppaie; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione
di pavimento controterra in cls impermeabile;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per
cls; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Autocarro dumper;
Autobetoniera con pompa;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Escavatore mini; Escavatore;
Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
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ridotti al minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Canale per scarico
macerie

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Centralina idraulica
a motore

Cesoie pneumatiche Compressore con
motore endotermico

Compressore elettrico Livellatrice ad elica Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Motosega

Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri

Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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ARGANO A CAVALLETTO
L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CANALE PER SCARICO MACERIE
Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri
di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti
dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA
Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti  metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per
l'azionamento di utensil i  idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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CESOIE PNEUMATICHE
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per i l  taglio di lamiere, tondini di
ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO
Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.  79



COMPRESSORE ELETTRICO
Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

LIVELLATRICE AD ELICA
La l ivellatrice ad elica è un'attrezzatura util izzata nelle operazioni di finitura delle
pavimentazioni in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi  ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi  ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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MOTOSEGA
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri  materiali .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a
spruzzo di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE
La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e
le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO
Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autobetoniera con
pompa

Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru

Autocarro dumper Autogru Autopompa per cls Dumper Escavatore

Escavatore con
martello demolitore

Escavatore mini Finitrice Gru a torre Pala meccanica

Rullo compressore Spazzolatrice-aspirat
rice (pulizia stradale)

Trattore Verniciatrice
segnaletica stradale

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOBETONIERA CON POMPA
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di
calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al successivo getto in quota
con annessa pompa per i l  sollevamento.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera con pompa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag.  90



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO DUMPER
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera util izzato prevalentemente nei lavori
stradali  ed in galleria per i l  trasporto di materiali  di risulta degli  scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti  di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

DUMPER
Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE MINI
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per
modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

FINITRICE
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

GRU A TORRE
La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi  o su rotaie, per consentire
un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti
a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE
Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle
strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

TRATTORE
Il  trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri  automezzi, di
carrell i  ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di
cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura
della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  mess a a  terra
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto
elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  impianti ; Rimozione di
ringhiere e parapetti ; Rimozione di
pavimento in battuto; Rimozione di  mass etto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Demol izione di  s trutture in c.a . es eguita con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
muratura  es eguita  con mezzi  meccanici . 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Motos ega Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione del le
ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega  ci rcolare Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
al  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  s ervizi
igienico-as s is tenzia l i  del  cantiere; Protezione
del le pareti  di  scavo; Real i zzazione del la
carpenteria  per le s trutture in elevazione;
Rea l i zzazione del la  carpenteria  per le
strutture in fondazione; Real i zzazione di
sola io in c.a . in opera  o prefabbricato. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fles s ibi le)

Demol izione di  s trutture in c.a . es eguita con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
muratura  eseguita  con mezzi  meccanici ;
Rimozione di  impianti ; Rimozione di
ringhiere e parapetti ; Rea l i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  s ervizi
igienico-as s is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere; Pos a  di  ringhiere e
parapetti . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
al  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  s ervizi
igienico-as s is tenzia l i  del  cantiere;
Rea l i zzazione di  impianto di  protezione da
scariche atmos feriche del  cantiere;
Rea l i zzazione di  impianto elettrico del
cantiere; Rea l i zzazione di  impianto idrico del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere;
Rea l i zzazione di  impianto elettrico;
Inghis aggio ferri  in elementi  s truttura l i ; Posa
di  ringhiere e parapetti . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera  con pompa Real i zzazione di  pavimento controterra  in cl s
impermeabi le. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le strutture in
elevazione; Getto in ca lcestruzzo per le

112.0 947-(IEC-28)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

strutture in fondazione; Real i zzazione di
sola io in c.a . in opera  o prefabbricato.

Autocarro con cestel lo Montaggio di  apparecchi  i l luminanti . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Rimozione di  ringhiere e parapetti ; Pos a di
conduttura  fognaria ; Pozzetti  di  i spezione e
opere d'arte; Ins tal lazione s i stema di
trattamento acque meteoriche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Demol izione di  s trutture in c.a . es eguita con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
muratura  eseguita  con mezzi  meccanici ;
Rimozione di  impianti ; Rimozione di
pavimento in battuto; Rimozione di  mas setto;
Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
al  cantiere; Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Scotico di  terreno vegetale dal l 'a rea
di  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  s ervizi
igienico-as s is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere; Pos a  di  pa l i  per
pubbl ica i l luminazione; Scavo a  sezione
ristretta; Scavo di  s bancamento; Scavo di
splateamento; Pos a  di  segna letica  vertica le. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  s ervizi
igienico-as s is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cl s Getto in ca lcestruzzo per le strutture in
elevazione; Getto in ca lcestruzzo per le
strutture in fondazione; Real i zzazione di
sola io in c.a . in opera  o prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Demol izione di  s trutture in c.a . es eguita con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
muratura  eseguita  con mezzi  meccanici ;
Rinterro di  scavo es eguito a  macchina; Scavo
es eguito a  mano. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martel lo
demol i tore

Demol izione di  s trutture in c.a . es eguita con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
muratura  es eguita  con mezzi  meccanici . 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore mini Ins tal lazione di  impianto automatico di
i rrigazione interrato. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Escavatore Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione;
Scavo a  s ezione ri s tretta ; Scavo di
sbancamento; Scavo di  s plateamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Gru a  torre Posa  di  ringhiere e parapetti . 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Demol izione di  s trutture in c.a . es eguita con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
muratura  eseguita  con mezzi  meccanici ;
Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere;
Scotico di  terreno vegeta le da l l 'a rea  di
cantiere; Insta l lazione s i stema di
trattamento acque meteoriche; Rinterro di
scavo es eguito a  macchina; Scavo a sezione
ristretta; Scavo di  s bancamento; Scavo di
splateamento; Formazione di  ri levato

104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

strada le; Formazione di  fondazione strada le.

Rul lo compres sore Formazione di  ri levato strada le; Formazione
di  fondazione stradale; Formazione di  manto
di  usura  e col legamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Spazzolatrice-as piratrice
(pul i zia  stradale) Pul i zia  di  sede s trada le. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Verniciatrice s egna letica
s trada le Rea l i zzazione di  segna letica  orizzonta le. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al
Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di
emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti
2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o
lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo
comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Rimozione di massetto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
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g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Rimozione di massetto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Rimozione di massetto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Rimozione di pavimento in battuto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rimozione di pavimento in battuto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
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 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
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c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Rimozione di pavimento in battuto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Rimozione di pavimento in battuto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di massetto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di pavimento in battuto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di pavimento in battuto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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15)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di impianti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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16)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
o) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
p) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

17)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di impianti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di pavimento in battuto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di pavimento in battuto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
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Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di massetto
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
m) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

21)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 138° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 1° g al 138° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi, dal 8° g al 12° g
per 5 giorni lavorativi, dal 134° g al 138° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
n) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
o) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
p) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

22)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:
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a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
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c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
m) In pross imità  del la  zona d'intervento deve es sere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
n) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

29)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
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ri sul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

30)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
h) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
i ) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag. 127



a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
h) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
i ) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
m) In pross imità  del la  zona d'intervento deve es sere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
n) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

33)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
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stess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

35)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

36)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag. 130



a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

37)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

38)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:
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a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

40)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento deve ess ere tenuto a dispos izione un es tintore portati le.
m) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

41)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>
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42)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

43)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

44)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

45)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona  d'intervento deve ess ere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

46)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona  d'intervento deve ess ere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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47)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona  d'intervento deve ess ere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

48)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

49)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
h) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
i ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento deve ess ere tenuto a dispos izione un es tintore portati le.
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

50)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 3° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

51)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

52)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

53)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

54)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento deve ess ere tenuto a dispos izione un es tintore portati le.
m) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

55)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
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al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

56)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

57)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

58)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

59)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
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b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

60)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
Rischi Trasmissibili:

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

61)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi
sospes i  a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
n) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
o) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
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63)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) In pros s imità  del la  zona d'intervento è neces sario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
n) In pros s imità del la  zona  d'intervento deve es sere tenuto a  dispos izione un es tintore portati le.
o) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
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Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

66)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

67)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi
sospes i  a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
n) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
o) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi
sospes i  a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
n) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
o) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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69)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

70)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
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superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi
sospes i  a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
n) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
o) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

71)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
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i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) In pros s imità  del la  zona d'intervento è neces sario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
n) In pros s imità del la  zona  d'intervento deve es sere tenuto a  dispos izione un es tintore portati le.
o) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

72)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

73)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

74)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

75)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

76)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
n) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

77)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
n) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

78)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
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 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

79)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
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al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
Rischi Trasmissibili:

Rimozione di pavimento in battuto:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

80)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
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81)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) In pross imità  del la  zona d'intervento deve es sere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

82)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
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h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

83)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

84)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 3° g al 5° g
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per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 5° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
m) In pross imità  del la  zona d'intervento deve es sere tenuto a  dis pos izione un estintore portati le.
n) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

85)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
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superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
n) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

86)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nes suno>

87)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppel l imento, s profondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Opera io comune pol ivalente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

88)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in battuto
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
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periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
n) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in battuto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

89)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

90)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pros s imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pros s imità del la  zona  d'intervento deve es sere tenuto a  dispos izione un es tintore portati le.
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

91)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a radiazioni  non ionizzanti .
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
n) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
o) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
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ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
p) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

92)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di massetto
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
m) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
n) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

93)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 138° g per 15 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  al  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
k) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
f) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Seppel l imento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i ) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l ) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
n) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
o) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
p) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
q) Rumore per "Operatore es cavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

94)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
ADEGUAMENTO CENTRO DI RACCOLTA IN LOC. CUNETTONE - Pag. 167



 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 5° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Ness uno>

95)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Scavo di splateamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 24° g per 8 giorni lavorativi, e dal 15° g al 142° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di splateamento:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

96)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo
 - Scavo di splateamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 144° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 142°
g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, dal 142° g al
142° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a pass o d'uomo.
d) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di splateamento:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

97)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Scavo di splateamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 142° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
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superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di splateamento:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

98)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo
 - Scavo di sbancamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 144° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 24° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a pass o d'uomo.
d) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

99)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Protezione delle pareti di scavo
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 144° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione delle pareti di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

100)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Scavo di sbancamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 24° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
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a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

101)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Scavo a sezione ristretta
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 17° g al 145° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

102)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta
 - Scavo di sbancamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 145° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 24° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

103)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta
 - Scavo eseguito a mano
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 145° g per 6 giorni lavorativi, e dal 17° g al 145°
g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi, dal 143° g al
145° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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104)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Scavo eseguito a mano
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 24° g per 8 giorni lavorativi, e dal 17° g al 145° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 19° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

105)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Scavo eseguito a mano
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 17° g al 145° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

106)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 144° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo
 - Scavo eseguito a mano
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 144° g per 6 giorni lavorativi, e dal 17° g al 145°
g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo, dal 143° g
al 144° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a pass o d'uomo.
d) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

107)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 144° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo
 - Scavo a sezione ristretta
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 144° g per 6 giorni lavorativi, e dal 17° g al 145°
g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo, dal 143° g
al 144° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a pass o d'uomo.
d) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
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Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

108)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 149° g per 5 giorni lavorativi, e dal 29° g al 151°
g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) Le pos tazioni  di  lavoro fi ss e devono ess ere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

109)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 157° g per 8 giorni lavorativi, e dal 40° g al 158°
g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 40° g al 40° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono es sere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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110)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 40° g al 158° g per 4 giorni lavorativi, e dal 43° g al 159°
g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 44° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
c) Le pos tazioni  di  lavoro fi ss e devono ess ere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .
d) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a pass o d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona  d'intervento sottopos ta a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

111)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 173° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 173° g per 10 giorni lavorativi, e dal 50° g al
173° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi, dal 169° g al
173° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Ness uno>

112)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 166° g per 15 giorni lavorativi, e dal 50° g al
173° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Ness uno>

113)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 166° g per 15 giorni lavorativi, e dal 50° g al
173° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

114)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 166° g per 10 giorni lavorativi, e dal 57° g al 68°
g per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 61° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e s egnalare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pozzetti di ispezione e opere d'arte:

a) Rumore per "Operaio comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

115)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 166° g per 15 giorni lavorativi, e dal 57° g al 68°
g per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 61° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e s egnalare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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116)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 166° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 166° g per 15 giorni lavorativi, e dal 57° g al
166° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 61° g per 5 giorni lavorativi, dal 162° g al
166° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Operaio comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

117)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 166° g per 10 giorni lavorativi, e dal 59° g al 61°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Le pos tazioni  di  lavoro fi s se devono ess ere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .
g) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pozzetti di ispezione e opere d'arte:

a) Rumore per "Operaio comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

118)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 68° g per 9 giorni lavorativi, e dal 59° g al 61° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e s egnalare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.
g) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
i ) Le pos tazioni  di  lavoro fi s se devono ess ere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

119)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 166° g per 15 giorni lavorativi, e dal 59° g al 61°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 59° g al 61° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Le pos tazioni  di  lavoro fi s se devono ess ere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .
g) Del imitare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

120)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
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Fasi:
 - Installazione sistema di trattamento acque meteoriche
 - Formazione di manto di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 103° g per 15 giorni lavorativi, e dal 85° g al
194° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  pres enza  di  manodopera nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminos o è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri s petto a l la  stes a
del  materia le ca ldo.
i ) Uti l i zzo di  mas chera  con fi l tro speci fico (DPI da adottare)
j) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
l ) Le macchine per i l  tras porto dei  materia l i  devono procedere in pros s imità dei  posti  di  lavoro a pass o d'uomo.
Quando c’è un gross o affol lamento di  operai  le operazioni  di  carico e scarico devono es sere coadiuvate da  pers ona le
a terra  che in cas o di  neces s i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e scarico mediante recinzione
provvisoria  e appos i ta  segna letica .

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistema di trattamento acque meteoriche:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

121)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 103° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Installazione sistema di trattamento acque meteoriche
 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 103° g per 15 giorni lavorativi, e dal 92° g al
208° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 92° g al 96° g per 5 giorni lavorativi, dal 99° g al
103° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistema di trattamento acque meteoriche:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti , colpi , impatti , compres s ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore per "Pavimentis ta  battuti  industria l i " Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

122)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 215° g per 15 giorni lavorativi, e dal 92° g al
208° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 106° g al 110° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa di ringhiere e parapetti:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Pavimentis ta  battuti  industria l i " Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

123)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 117° g per 10 giorni lavorativi, e dal 92° g al
208° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 106° g al 110° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Pavimentis ta  battuti  industria l i " Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

124)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 117° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Posa di ringhiere e parapetti
 - Realizzazione di impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 215° g per 15 giorni lavorativi, e dal 106° g al
117° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 106° g al 110° g per 5 giorni lavorativi, dal 113° g
al 117° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
al  di  sopra di  pos tazioni  di  lavoro.
b) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
c) I l  pers ona le non s trettamente neces sario al le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
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d) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necess ario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  s uddetti  materia l i  non pos sono es sere a l lontanati  è neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
e) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di ringhiere e parapetti:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

125)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 151° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno
lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Inghisaggio ferri in elementi strutturali
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 151° g per 5 giorni lavorativi, e dal 151° g al
152° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 151° g al 151° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono es sere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta di  materia l i .
b) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) L'area s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve ess ere opportunamente del imitata .
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Inghisaggio ferri in elementi strutturali:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

126)  Interferenza nel periodo dal 152° g al 152° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno
lavorativo. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Inghisaggio ferri in elementi strutturali
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 32° g al 152° g per 3 giorni lavorativi, e dal 151° g al
152° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 152° g al 152° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e s egnalare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) L'area  s ottos tante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del imitata.

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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 - Formazione di manto di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 190° g al 201° g per 10 giorni lavorativi, e dal 85° g al
194° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 190° g al 194° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  s tes ura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione s opravvento ri s petto a l la  stes a
del  materia le ca ldo.
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)
h) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a pass o d'uomo.
Quando c’è un gross o affol lamento di  operai  le operazioni  di  carico e scarico devono es sere coadiuvate da  pers ona le
a terra  che in cas o di  neces s i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e scarico mediante recinzione
provvisoria  e appos i ta  segna letica .
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di tappeto erboso:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compress ore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

130)  Interferenza nel periodo dal 197° g al 201° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione di tappeto erboso
 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 190° g al 201° g per 10 giorni lavorativi, e dal 92° g al
208° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 197° g al 201° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di tappeto erboso:

a) Inves timento, ribal tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Pavimentis ta  battuti  industria l i " Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

131)  Interferenza nel periodo dal 197° g al 201° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 190° g al 201° g per 10 giorni lavorativi, e dal 92° g al
208° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 197° g al 201° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
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Messa a dimora di piante:  <Nes suno>
Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Pavimentis ta  battuti  industria l i " Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

132)  Interferenza nel periodo dal 204° g al 208° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato
 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 204° g al 208° g per 5 giorni lavorativi, e dal 92° g al
208° g per 25 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 204° g al 208° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazialmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.

Rischi Trasmissibili:
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Pavimentis ta  battuti  industria l i " Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

133)  Interferenza nel periodo dal 232° g al 236° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
 - Pulizia di sede stradale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 232° g al 236° g per 5 giorni lavorativi, e dal 232° g al
236° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 232° g al 236° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e s egnalare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di segnaletica orizzontale:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segna letica  stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulizia di sede stradale:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore macchina s pazzolatrice - as pi ratrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

134)  Interferenza nel periodo dal 232° g al 236° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di segnaletica verticale
 - Pulizia di sede stradale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 232° g al 236° g per 5 giorni lavorativi, e dal 232° g al
236° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 232° g al 236° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
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ri sul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di segnaletica verticale:

a) Rumore per "Operaio comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulizia di sede stradale:
a) Inves timento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore macchina s pazzolatrice - as pi ratrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

135)  Interferenza nel periodo dal 232° g al 236° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di segnaletica verticale
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 232° g al 236° g per 5 giorni lavorativi, e dal 232° g al
236° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 232° g al 236° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l izzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà deve
risul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà è neces sario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di segnaletica verticale:

a) Rumore per "Operaio comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segna letica  stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IL COORDINAMENTO DELLE PARTI COMUNI VERRA' IMPARTITO DAL CSE IN CONCOMITANZA
DELLE IMPRESE AL FINE DI PRESERVARE LE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE NEL
CANTIERE, PREVISTE NEL PSC, CON RIUNIONI PERIODICHE DA STABILIRE AL VERIFICARSI
DELLA NECESSITA'.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Salò tel. 036540333

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Gavardo tel. 0365378400
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da
considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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